
processo elettorale; crediamo si tratti di
un principio democratico da affermare
assolutamente.

A tale principio, che vogliamo inserire
nel testo del provvedimento, alleghiamo
anche un regolamento che dovrebbe fare
parte integrante del provvedimento mede-
simo; in esso sono contenute norme, che
riteniamo importanti, di garanzia demo-
cratica. Ne voglio sottolineare una sola,
ossia quella in ordine alla rappresentanza
di genere, che consentirebbe un’autonoma
espressione alle lavoratrici del nostro
paese.

Per questo complesso di ragioni, chie-
diamo all’Assemblea l’approvazione del
nostro emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cangemi 3.15, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 367
Votanti ............................... 328
Astenuti .............................. 39
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 313).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Peretti 3.3, Prestigiacomo
3.4 e Polizzi 3.16, non accettati dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 383
Votanti ............................... 376
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 189

Hanno votato sı̀ ..... 164
Hanno votato no . 212).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 379
Votanti ............................... 342
Astenuti .............................. 37
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ...... 17
Hanno votato no . 325).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Fratta Pasini 3.7.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Fratta Pasini. Ne ha
facoltà.

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Si-
gnor Presidente, come spesso avviene in
questo provvedimento, nell’articolo 3 com-
paiono clausole limitative che a noi sem-
bra abbiano un unico scopo, forse non
dichiarato e neppure intenzionale, quello
di difendere l’esistente, cioè un sistema di
rappresentanza sindacale legato soprat-
tutto ai sindacati confederali, sistema
sempre meno rappresentativo del mondo
del lavoro e sempre più caratterizzato da
una prevalenza di pensionati e non di
lavoratori attivi. Testimonia tale tendenza
conservativa, per esempio, l’inutile ri-
chiamo all’articolo 8 contenuto nel primo
comma dell’articolo 3, richiamo del quale
chiediamo l’abolizione con il nostro emen-
damento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fratta Pasini 3.7, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 386
Votanti ............................... 382
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 192

Hanno votato sı̀ ..... 174
Hanno votato no . 208).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Acierno 3.60 e Lombardi
3.9, nel testo riformulato, accettati dalla
Commissione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 382
Votanti ............................... 380
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 191

Hanno votato sı̀ ..... 323
Hanno votato no .. 57).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Alemanno 3.23.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Alemanno. Ne ha
facoltà.

GIOVANNI ALEMANNO. Signor Presi-
dente, il nostro emendamento fa riferi-
mento ad un passo importante del prov-
vedimento in esame; sostanzialmente, con
tale emendamento si introduce il cosid-
detto voto di lista, scindendo la votazione
per la rappresentatività generale dei sin-
dacati da quella per l’elezione della rap-
presentanza sindacale nelle aziende.

Il problema è che in moltissime
aziende possono esservi difficoltà da parte
dei sindacati per la presentazione di liste
specifiche; non partecipando alla vota-
zione per le RSU in tali aziende, i

sindacati non partecipano neppure al
computo complessivo per la rappresen-
tanza sindacale a livello nazionale. Tale
situazione colpisce il criterio della rap-
presentanza proporzionale e la logica
della rappresentatività sindacale; oltre
tutto, in molte aziende essa appesantisce
l’elezione delle RSU, con la presentazione
di liste il cui solo scopo è raccogliere voti
a livello nazionale. Quindi, abbiamo pre-
sentato questo emendamento poiché rite-
niamo necessario effettuare un voto
scisso, essendo nello spirito migliore della
rappresentanza sindacale la verifica del
consenso all’interno delle imprese e di
quello complessivo a livello nazionale. Nel
momento in cui i lavoratori voteranno
troveranno due schede: una scheda per
votare le RSU, quindi per votare la
rappresentanza interna nella singola im-
presa, e una scheda per dare l’indicazione
della rappresentatività a carattere nazio-
nale.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Alemanno 3.23, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 379
Votanti ............................... 373
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 187

Hanno votato sı̀ ..... 166
Hanno votato no . 207).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.11, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 358
Votanti ............................... 355
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 178

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 340).

GIUSEPPE ALEFFI. Chiedo di parlare
per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE ALEFFI. Signor Presidente,
ho espresso un voto favorevole, mentre
intendevo esprimere un voto contrario.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Malavenda 3.12.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Malavenda. Ne ha
facoltà.

MARA MALAVENDA. Signor Presi-
dente, volevo intervenire sull’emenda-
mento precedente, comunque la logica è
la stessa. Intendevo, infatti, sottolineare
l’importante elemento della simultaneità
che purtroppo viene mortificato nella
legge.

In effetti, noi sappiamo per esperienza
che le elezioni, o ciò che viene discusso e
poi votato all’interno dei luoghi di lavoro,
è demandato alle organizzazioni sindacali
che organizzano, controllano e infine pro-
clamano i risultati finali.

In questi giorni abbiamo sotto gli occhi
le modalità di svolgimento dei referendum
sul contratto nazionale dei metalmecca-
nici. Si tace sul numero dei lavoratori
presenti all’interno delle aziende, si dà per
scontato solo il voto dei soli iscritti al
sindacato e, conseguentemente, in una
fabbrica di 7 mila lavoratori, decidono
1.500 lavoratori che sono gli addetti sin-
dacalisti di mestiere che poi producono
brogli ed altro.

Quindi, è molto importante sottoli-
neare la necessità che le votazioni e gli

scrutini avvengano in simultaneità e che vi
sia un controllo. Questo testo di legge,
invece, dai successivi emendamenti risulta
peggiorativo anche rispetto al testo del
Comitato ristretto poiché sparisce comple-
tamente anche il minimo controllo mini-
steriale. Praticamente il tutto è deman-
dato alle organizzazioni CGIL-CISL-UIL
che indicono e controllano le votazioni e
ne proclamano i risultati.

Dunque, è facile immaginare quanto
questi risultati siano compromessi da tutti
i brogli che questi sindacati avranno il
tempo di perpetrare.

I miei emendamenti, soprattutto quelli
che si riferiscono all’articolo 3, restrin-
gono al massimo i tempi affinché i lavo-
ratori possano avere la possibilità di
controllare che non si verifichino i soliti
brogli.

PRESIDENTE. Vorrei dire all’onorevole
Malavenda che ha ancora sette minuti a
disposizione complessivamente per i suoi
interventi.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.12, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 363
Votanti ............................... 358
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 180

Hanno votato sı̀ ...... 13
Hanno votato no . 345).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.13, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 349
Votanti ............................... 333
Astenuti .............................. 16
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no . 329).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.24, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 348
Votanti ............................. 335
Astenuti .............................. 13
Maggioranza ................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no . 331).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Malavenda 3.25.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Malavenda. Ne ha
facoltà.

MARA MALAVENDA. Chiediamo la
soppressione della lettera i) sull’equa rap-
presentanza. A me sembra paradossale
che in una legge si pensi all’equa rappre-
sentanza e voglio far riflettere su un solo
esempio. Facciamo il caso di un’azienda
tessile, dove solitamente la presenza fem-
minile è maggioritaria e supponiamo che
ci sia magari un solo maschio, che, guarda
caso, fa il capo reparto: in quel caso, che
facciamo ? Per legge, quel signore va a
rappresentare i lavoratori ? Quindi mi
dichiaro ovviamente contraria e chiedo
che sia soppressa questa lettera.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.25, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 352
Votanti ............................... 319
Astenuti .............................. 33
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 314).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Paolo Colombo 3.18.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Paolo Colombo. Ne ha
facoltà.

PAOLO COLOMBO. Presidente, siamo
di fronte a un assurdo: questa legge, se
rimane scritta cosı̀, vuole disciplinare chi
dovrà essere eletto, condizionando cioè il
risultato delle elezioni. Ci sarebbe già
stato da discutere, come ha fatto l’onore-
vole Malavenda nell’intervento precedente,
sulla composizione delle liste, che anche
per le elezioni amministrative ha già dato
luogo ad un dibattito e a controversie; ma
definire per legge l’equa rappresentanza
tra gli eletti, lavoratori e lavoratrici, mi
sembra assurdo. Di fatto, si vuole già
stabilire per legge il risultato delle elezioni
e non mi sembra una cosa che una legge
possa prevedere.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Paolo Colombo 3.18, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 358
Votanti ............................... 352
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 177

Hanno votato sı̀ ..... 111
Hanno votato no . 241).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.30, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 361
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 37
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 12
Hanno votato no . 312).

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Peretti 3.53, Acierno 3.61,
Prestigiacomo 3.10, Polizi 3.70 e Strambi
3.73.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Alemanno. Ne ha
facoltà.

GIOVANNI ALEMANNO. Questi emen-
damenti sono conseguenza della battaglia
che abbiamo condotto sull’articolo 1 per
lasciare le imprese con meno di quindici
dipendenti libere di decidere, con la con-
trattazione nazionale, se avere o meno
rappresentanze sindacali unitarie. Per-
tanto, la lettera m), che stabilisce tra gli
obblighi della contrattazione le modalità
di votazione, è la ripetizione del criterio
dirigista che nel primo comma impone,
appunto, con intervento ministeriale, alle
imprese con meno di quindici dipendenti
di avere una rappresentanza sindacale
unitaria.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Peretti 3.53, Acierno 3.61,
Prestigiacomo 3.10, Polizzi 3.70 e Strambi
3.73, accettati dalla Commissione e dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 349
Votanti ............................... 343
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ..... 321
Hanno votato no .. 22).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cordoni 3.71, nel testo riformulato,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 348
Votanti ............................... 341
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ..... 259
Hanno votato no .. 82).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Fratta Pasini 3.27.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Fratta Pasini. Ne ha
facoltà.

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Que-
sto emendamento è diretto a consentire
alle organizzazioni sindacali che dichia-
rino di aderire a un contratto collettivo di
lavoro applicato ad un’unità produttiva o
amministrativa di acquisire i diritti ed i
doveri riconosciuti alle organizzazioni sin-
dacali stipulanti i contratti stessi. In altre
parole, poniamo il problema di quei sin-
dacati che, non essendo fra i sottoscrittori
di un contratto, dichiarino di aderirvi:
dovrebbero, a nostro giudizio, disporre
degli stessi diritti e doveri delle altre
associazioni sindacali. Se cosı̀ non fosse,
d’altronde, sarebbe estremamente facile
per chiunque, anche per la controparte
padronale, colpire alcuni sindacati evi-
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tando il loro coinvolgimento all’atto della
stipula dei contratti collettivi. Un sistema
di relazioni sindacali nel quale sia la
controparte, o una realtà astratta di tipo
legislativo, ad escludere dall’attività sinda-
cale una componente magari rappresen-
tativa è, a nostro avviso, un sistema
malato: eppure, proprio il criterio che
vincola la stipula dei contratti può por-
tare, sia pure in casi limite, proprio a
questo tipo di paradossi. Invitiamo per-
tanto l’Assemblea a votare a favore del-
l’emendamento in esame.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fratta Pasini 3.27, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 344
Votanti ............................... 341
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ..... 147
Hanno votato no . 194).

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Peretti 3.26, Acierno 3.62,
Polizzi 3.72 e Gardiol 3.74.

GIORGIO GARDIOL. Signor Presi-
dente, ritiro il mio emendamento 3.74,
poiché è stato modificato l’articolo 2.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Gardiol

Onorevole relatore per la maggioranza,
ciò comporta qualche mutamento ?

PIETRO GASPERONI, Relatore per la
maggioranza. No, signor Presidente, la
Commissione conferma il parere favore-
vole sui rimanenti identici emendamenti.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Peretti 3.26, Acierno 3.62 e
Polizzi 3.72, accettati dalla Commissione e
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 342
Votanti ............................... 340
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ..... 327
Hanno votato no .. 13).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.33, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 14
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 309).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Strambi 3.75, accettato dalla Com-
missione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 334
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ..... 328
Hanno votato no .. 6).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.36, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 337
Votanti ............................... 326
Astenuti .............................. 11
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 12
Hanno votato no . 314).

Passiamo all’emendamento Acierno
3.63.

ALBERTO ACIERNO. Signor Presi-
dente, lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Acierno.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 3.41, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 334
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 25
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 304).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 3.80 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 334
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ..... 212
Hanno votato no . 122).

Avverto che l’emendamento Malavenda
3.42 è precluso.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 3,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 329
Votanti ............................... 301
Astenuti .............................. 28
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ..... 199
Hanno votato no . 102).

(Esame dell’articolo 4 – A.C. 136)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 4, nel testo unificato della Com-
missione, e del complesso degli emenda-
menti e subemendamenti ad esso presen-
tati (vedi l’allegato A – A.C. 136 sezione 2).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

PIETRO GASPERONI, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, il parere
della Commissione è contrario al testo
alternativo del relatore di minoranza,
onorevole Alemanno; è altresı̀ contrario
sull’emendamento Malavenda 4.7. La
Commissione invita a ritirare gli identici
emendamenti Lombardi 4.5 e Acierno 4.9,
nonché gli emendamenti Peretti 4.6 e
Polizzi 4.4, altrimenti il parere è contra-
rio. Il parere è contrario sui subemenda-
menti Fratta Pasini 0.4.90.1 e Malavenda
0.4.90.2. La Commissione raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 4.90
(Nuova formulazione).
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La Commissione invita a ritirare
l’emendamento Strambi 4.8, altrimenti il
parere è contrario. Il parere è contrario
sugli emendamenti Malavenda 4.30 e sugli
identici emendamenti Fratta Pasini 4.25 e
Tassone 4.60. Invita a ritirare l’emenda-
mento Cordoni 4.12. Il parere è contrario
sull’emendamento Fratta Pasini 4.28 e
sugli identici emendamenti Polizzi 4.13 e
Peretti 4.29. La Commissione raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 4.95;
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Fratta Pasini 4.32 e 4.37. Invita a
ritirare l’emendamento Benvenuto 4.80,
altrimenti il parere è contrario. La Com-
missione raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 4.91; invita a ritirare
l’emendamento Benvenuto 4.81, altrimenti
il parere è contrario.

La Commissione esprime parere con-
trario sugli emendamenti Fratta Pasini
4.39 e 4.43. Per quanto riguarda gli
identici emendamenti Fratta Pasini 4.44,
Di Capua 4.70, Polizzi 4.71, Siniscalchi
4.72 e Frattini 4.73 la Commissione invita
i presentatori a ritirarli. Il parere è
contrario sull’emendamento Peretti 4.40.
La Commissione invita a ritirare gli emen-
damenti Fratta Pasini 4.82 e Tassone 4.59.
Il parere è contrario sugli identici emen-
damenti Peretti 4.41, Prestigiacomo 4.65 e
Polizzi 4.17, sull’emendamento Alemanno
4.16, e sugli identici emendamenti Peretti
4.56, Acierno 4.1, Prestigiacomo 4.57,
Lombardi 4.58 e Polizzi 4.18.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI VIVIANI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, il Governo esprime parere
conforme a quello del relatore.

MARA MALAVENDA. Chiedo di par-
lare per un richiamo al regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARA MALAVENDA. Signor Presi-
dente, desidero farle notare che tutte le
volte che chiedo la parola e non vengo
vista o non mi si dà ascolto si passa oltre,

mentre in altre occasioni si annulla la
votazione e si dà la possibilità ai colleghi
di intervenire.

In ogni caso, mi interessava sottoli-
neare che, con l’approvazione degli emen-
damenti riferiti all’articolo 3, pratica-
mente avete dato via libera alla possibilità
di applicare l’articolo 28 della legge n. 300
del 1970 solo per le associazioni rappre-
sentative. Allora, smettiamola con la falsa
democrazia, perché se si dà la possibilità
ai comitati dei lavoratori di presentare le
liste senza offrire quella di ricorrere
all’articolo 28 nel caso in cui il padrone
assuma un atteggiamento antisindacale, si
fa solo demagogia. Demandate al pretore
del lavoro l’intervento nelle questioni sin-
dacali, ma senza diritto di urgenza. Sap-
piamo che una causa di lavoro può durare
anche anni e, a questo punto, è ovvio che
chi fa un passo avanti e si schiera contro
i padroni ed i sindacati confederali verrà
automaticamente fatto fuori a causa di
una procedura che, magari, gli darà ra-
gione quando ormai la sua organizzazione
o comitato non esistono più. Avete tolto la
possibilità di indire referendum per rin-
novare la rappresentanza sindacale rac-
cogliendo le firme dei lavoratori; in so-
stanza ancora una volta, sotto una par-
venza di democrazia, vi apprestate a
togliere qualunque diritto realmente de-
mocratico per i lavoratori.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul testo alter-
nativo del relatore di minoranza, onore-
vole Alemanno, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 344
Votanti ............................... 341
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ..... 118
Hanno votato no . 223).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 4.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 344
Votanti ............................... 339
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 8
Hanno votato no . 331).

Constato l’assenza dell’onorevole Lom-
bardi: s’intende che non insista per la
votazione del suo emendamento 4.5.

Onorevole Acierno, accoglie l’invito a
ritirare il suo emendamento 4.9 ?

ALBERTO ACIERNO. Non lo ritiro,
signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Acierno 4.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 332
Votanti ............................... 303
Astenuti .............................. 29
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ..... 108
Hanno votato no . 195).

Onorevole Peretti, accoglie l’invito a
ritirare il suo emendamento 4.6 ?

ETTORE PERETTI. Lo ritiro, Presi-
dente.

PRESIDENTE. Sta bene.

Onorevole Alemanno, accoglie l’invito a
ritirare l’emendamento Polizzi 4.4, di cui
è cofirmatario ?

GIOVANNI ALEMANNO. Non lo ritiro,
Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Polizzi 4.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 339
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 30
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 111
Hanno votato no . 198).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Fratta Pasini 0.4.90.1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 339
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 18
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 115
Hanno votato no . 206).

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Malavenda 0.4.90.2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Malavenda. Ne ha
facoltà.

MARA MALAVENDA. Signor Presi-
dente, con questo subemendamento si
intende ripristinare un minimo di giustizia
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per quanto riguarda la rappresentanza dei
lavoratori nelle aziende con quindici ad-
detti o meno.

Ancora una volta si mortificano i più
deboli e, a questo proposito, vorrei sotto-
lineare quanta demagogia si faccia quando
si dice di voler ridurre i diritti dei più
garantiti per ampliare quelli dei meno
garantiti. Questa è la dimostrazione che si
fa esattamente il contrario: con questo
articolo togliamo ai lavoratori delle
aziende con meno di quindici dipendenti
anche il diritto di eleggere una propria
rappresentanza. Il mio subemendamento
intendeva ripristinare questo minimo, in-
discutibile diritto dei lavoratori.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Malavenda 0.4.90.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ...... 14
Hanno votato no . 303).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 4.90 (Nuova formulazione), della
Commissione, accettato dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 320
Votanti ............................... 318
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ..... 293
Hanno votato no .. 25).

L’emendamento Strambi 4.8 è pertanto
precluso.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 4.30, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 14
Hanno votato no . 310).

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Fratta Pasini 4.25 e Tassone
4.60.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Fratta Pasini. Ne ha
facoltà.

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Si-
gnor Presidente, con questo emendamento
evidenziamo il problema principale rela-
tivo all’articolo 4, nel quale si dà una
precisa configurazione normativa alla
composizione della rappresentanza sinda-
cale unitaria, che, in questo caso, riguarda
i quadri.

La presenza dei quadri nelle rappre-
sentanze sindacali unitarie, in base all’at-
tuale impostazione dell’articolo, dovrebbe
essere estremamente limitata sul piano
numerico. Sarebbe d’altronde assurdo al-
terare gli equilibri all’interno delle rap-
presentanze sindacali unitarie, dando ai
quadri una rappresentanza superiore al
loro peso specifico.

Tuttavia, gli interessi dei quadri rara-
mente coincidono con quelli dei lavoratori
e la loro stessa funzione all’interno del-
l’azienda è frequentemente di controllo e,
quindi, inevitabilmente, di controparte ri-
spetto alla base operaia.

In tali condizioni, un’unica rappresen-
tanza sindacale potrebbe diventare una
finzione, nella quale la presenza dei qua-

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1999 — N. 569



dri risulterebbe solo apparente, anzi, es-
sendo questi ultimi soccombenti per la
legge dei numeri, le rappresentanze sin-
dacali potrebbero diventare un luogo nel
quale si verificano ritorsioni ai danni di
questa categoria.

Da ciò deriva la proposta, centrale in
tutti i nostri emendamenti all’articolo 4, di
lasciare ai quadri stessi la possibilità di
decidere, secondo la realtà locale, se
partecipare alle rappresentanze sindacali
unitarie con gli altri lavoratori o costi-
tuirne una propria, separata dalle altre e
che riguardi solo i quadri.

Altri emendamenti riguardano la ridu-
zione di alcune percentuali troppo elevate.

Per tali motivi, chiedo l’approvazione
di questi emendamenti.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Fratta Pasini 4.25 e Tassone
4.60, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 124
Hanno votato no . 197).

Onorevole Cordoni, accetta l’invito al
ritiro del suo emendamento 4.12 ?

ELENA EMMA CORDONI. Sı̀, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fratta Pasini 4.28, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 133
Hanno votato no .... 179

Sono in missione 34 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Polizzi 4.13 e Peretti 4.29,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 125
Hanno votato no . 196).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento 4.95 della Commissione.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Malavenda. Ne ha
facoltà.

MARA MALAVENDA. Prendo la parola
per sottolineare una « perla » della Com-
missione. Mi riferisco al punto in cui si
dice: « La contrattazione collettiva nazio-
nale può prevedere che della rappresen-
tanza sindacale unitaria faccia parte un
rappresentante della categoria dei quadri,
anche in deroga al numero massimo dei
componenti di cui (...) ». È come dire: o lo
vuoi o te lo « becchi » per forza ! Quando
si tratta di quadri, non si guarda in faccia
nessuno (soglie, divieti e quant’altro), si
deroga a tutto purchè ci siano ! Ovvia-
mente voterò contro.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 4.95 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 321
Votanti ............................... 27
Astenuti .............................. 51
Maggioranza ..................... 136

Hanno votato sı̀ ..... 258
Hanno votato no .. 12).

È cosı̀ precluso l’emendamento Fratta
Pasini 4.32.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fratta Pasini 4.37, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 316
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ..... 136
Hanno votato no . 180).

Onorevole Benvenuto, accetta l’invito al
ritiro del suo emendamento 4.80 ?

GIORGIO BENVENUTO. Sı̀, signor
Presidente, e ritiro anche il successivo mio
emendamento 4.81.

PRESIDENTE. Sta bene.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 4.91 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ..... 296
Hanno votato no .. 11).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fratta Pasini 4.39, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 320
Votanti ............................... 318
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ..... 131
Hanno votato no . 187).

Indı̀co la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, sul-
l’emendamento Fratta Pasini 4.43, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 318
Votanti ............................... 316
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ..... 119
Hanno votato no . 197).

I presentatori insistono per la vota-
zione degli identici emendamenti Fratta
Pasini 4.44, Di Capua 4.70, Polizzi 4.71,
Siniscalchi 4.72 e Frattini 4.73, dei quali
è stato chiesto il ritiro ?
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PIERALFONSO FRATTA PASINI. Insi-
sto per la votazione, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Di Capua ?

FABIO DI CAPUA. Signor Presidente,
noi volevamo accogliere l’invito al ritiro
dell’emendamento con l’intento di trasfor-
marlo in ordine del giorno. In tal senso
sollecitiamo i colleghi che hanno presen-
tato analogo emendamento ad accettare
questa impostazione, poichè vi è una
concorde intenzione di sostenere il prin-
cipio attraverso questo tipo di strumento.

PRESIDENTE. Il collega Di Capua in-
vita gli altri presentatori a ritirare i loro
identici emendamenti ed a sottoscrivere
insieme un ordine del giorno, evitando
cosı̀ che esso venga precluso.

Prendo atto che i presentatori degli
identici emendamenti Fratta Pasini 4.44,
Di Capua 4.70, Polizzi 4.71, Siniscalchi
4.72 e Frattini 4.73 non insistono per la
votazione.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Peretti 4.40, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 333
Votanti ............................... 328
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ...... 64
Hanno votato no . 264).

Onorevole Fratta Pasini, accede all’in-
vito al ritiro del suo emendamento 4.82 ?

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Insi-
sto per la votazione, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fratta Pasini 4.82, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 293
Astenuti .............................. 30
Maggioranza ..................... 147

Hanno votato sı̀ ...... 99
Hanno votato no . 194).

Constato l’assenza degli onorevoli Tas-
sone e Volontè: si intende che non insi-
stano per la votazione del loro emenda-
mento 4.59.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Peretti 4.41, Prestigiacomo
4.65 e Polizzi 4.17, non accettati dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 323
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ..... 129
Hanno votato no . 194).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Alemanno 4.16, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 323
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ..... 128
Hanno votato no . 195).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Peretti 4.56, Acierno 4.1,
Prestigiacomo 4.57, Lombardi 4.58 e Po-
lizzi 4.18, non accettati dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 17
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 114
Hanno votato no . 195).

Passiamo alla votazione dell’articolo 4.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Fratta Pasini. Ne ha
facoltà.

PIERALFONSO FRATTA PASINI.
Colgo l’occasione per chiedere un chiari-
mento al relatore in merito all’emenda-
mento 4.95 della Commissione che è stato
testè approvato. In particolare, mi riferi-
sco alla frase iniziale: « Nelle unità pro-
duttive o amministrative con più di due-
cento dipendenti ».

Vorrei che mi fosse chiarito se si
intenda il totale dei dipendenti del-
l’azienda, oppure se si intendano le unità
produttive amministrative all’interno del-
l’azienda.

Il punto era stato già discusso in
Commissione, tuttavia vorrei avere una
precisazione al riguardo.

PRESIDENTE. Chiedo al relatore per
la maggioranza se possa chiarire tale
punto.

PIETRO GASPERONI, Relatore per la
maggioranza. Senza ombra di dubbio, ci si
riferisce al numero totale dei dipendenti
dell’azienda.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 4,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 331
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ..... 203
Hanno votato no . 124).

(Esame dell’articolo 5 – A.C. 136)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 5, nel testo unificato della Com-
missione, e del complesso degli emenda-
menti, subemendamenti e dell’articolo ag-
giuntivo ad esso presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 136 sezione 3).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

PIETRO GASPERONI, Relatore per la
maggioranza. Signor Presidente, il parere
della Commissione è contrario sul testo
alternativo del relatore di minoranza,
onorevole Alemanno, sull’emendamento
Malavenda 5.7 e sul subemendamento
Malavenda 0.5.80.18; invita al ritiro dei
subemendamenti Cangemi 0.5.80.2, Fratta
Pasini 0.5.80.15 e Gardiol 0.5.80.1; è
contrario sui subemendamenti Malavenda
0.5.80.24, Fratta Pasini 0.5.80.16, Paolo
Colombo 0.5.80.6, Malavenda 0.5.80.19 e
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0.5.80.28, Fratta Pasini 0.5.80.17, Mala-
venda 0.5.80.25, Paolo Colombo 0.5.80.13.

La Commissione invita al ritiro dei
subemendamenti Cangemi 0.5.80.5 e
0.5.80.3, Paolo Colombo 0.5.80.12, Mala-
venda 0.5.80.26, Paolo Colombo 0.5.80.11,
Malavenda 0.5.80.21 e 0.5.80.22, Paolo
Colombo 0.5.80.10, Cangemi 0.5.80.4,
Paolo Colombo 0.5.80.7, Malavenda
0.5.80.27 e 0.5.80.23 e 0.5.80.32.

La Commissione esprime parere con-
trario sugli identici subemendamenti
Paolo Colombo 0.5.80.9 e Malavenda
0.5.80.20, nonché sui subemendamenti
Malavenda 0.5.80.31, Paolo Colombo
0.5.80.8, Malavenda 0.5.80.30 e 0.5.80.29.

PRESIDENTE. Mi scusi onorevole Ga-
speroni, poiché questi sono tutti subemen-
damenti ad un testo della Commissione,
sono altresı̀ riportabili anche al nuovo
testo dell’emendamento 5.80 ?

PIETRO GASPERONI, Relatore per la
maggioranza. Sı̀, signor Presidente.

La Commissione dunque esprime pa-
rere favorevole sul suo emendamento 5.80
(Terza formulazione), di conseguenza i
successivi emendamenti sarebbero pre-
clusi; pertanto, la Commissione invita al
ritiro degli identici emendamenti Acierno
5.2 e Lombardi 5.64, degli identici emen-
damenti Peretti 5.1 e Prestigiacomo 5.3,
nonché degli emendamenti Polizzi 5.35,
Paolo Colombo 5.4, Malavenda 5.9, Ale-
manno 5.28, Paolo Colombo 5.17, Fratta
Pasini 5.8, Benvenuto 5.70, Fratta Pasini
5.14, Paolo Colombo 5.15, Gardiol 5.16 e
Malavenda 5.10.

La Commissione esprime parere favo-
revole sull’emendamento Cordoni 5.48.
Invita al ritiro degli identici emendamenti
Peretti 5.27, Acierno 5.24, Prestigiacomo
5.5 e Polizzi 5.36.

La Commissione esprime parere favo-
revole sull’emendamento Cordoni 5.60
purché venga effettuata una correzione; vi
è, infatti, un errore, credo non intenzio-
nale: alle lettere a) e b), si devono
sostituire i numeri 1 e 2.

La Commissione esprime parere con-
trario sull’emendamento Cangemi 5.75,

favorevole sul suo emendamento 5.84 e
contrario sul subemendamento Paolo Co-
lombo 0.5.81.1. Esprime parere favorevole
sull’emendamento 5.81 della Commis-
sione, invita al ritiro dell’emendamento
Acierno 5.56, esprime parere contrario sul
subemendamento Paolo Colombo 0.5.82.1
e favorevole sull’emendamento 5.82 della
Commissione. Sarebbero preclusi i succes-
sivi identici emendamenti Acierno 5.49 e
Lombardi 5.31, nonché gli identici emen-
damenti Peretti 5.51, Prestigiacomo 5.60-
bis e Polizzi 5.40.

La Commissione esprime parere con-
trario sugli emendamenti Malavenda 5.34
e 5.23; esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Cordoni 5.43 e contrario
sugli identici emendamenti Peretti 5.53 e
Polizzi 5.44, nonché sull’emendamento
Alemanno 5.45; esprime parere favorevole
sull’emendamento Gardiol 5.54; esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Paolo Colombo 5.26 e Cangemi
5.22; esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Acierno 5.11 e Lom-
bardi 5.61.

La Commissione invita al ritiro del-
l’emendamento Gardiol 5.55 e del sube-
mendamento Paolo Colombo 0.5.83.1;
esprime parere favorevole sul suo emen-
damento 5.83 e sugli identici emenda-
menti Peretti 5.41, Acierno 5.12, Presti-
giacomo 5.62 e Polizzi 5.47.

Anticipo il parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Aprea 5.01.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LUIGI VIVIANI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il
Governo concorda con i pareri espressi
dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul testo alter-
nativo del relatore di minoranza, onore-
vole Alemanno, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 287
Astenuti .............................. 24
Maggioranza ..................... 144

Hanno votato sı̀ ...... 95
Hanno votato no .... 192

Sono in missione 34 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 5.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 19
Hanno votato no .... 287

Sono in missione 34 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Malavenda 0.5.80.18, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ...... 31
Hanno votato no .... 273

Sono in missione 34 deputati).

Onorevole Cangemi, accoglie l’invito a
ritirare il suo subemendamento 0.5.80.2 ?

LUCA CANGEMI. Insisto per la vota-
zione, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Cangemi 0.5.80.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ...... 32
Hanno votato no .... 279

Sono in missione 34 deputati).

Onorevole Fratta Pasini, accoglie l’in-
vito a ritirare il suo subemendamento
0.5.80.15 ?

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Insi-
sto per la votazione, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Fratta Pasini 0.5.80.15, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 314
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ..... 116
Hanno votato no .... 194

Sono in missione 34 deputati).

Onorevole Gardiol, accoglie l’invito a
ritirare il suo subemendamento 0.5.80.1 ?
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